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Lavorazione tipo: CONTROTELAI E SERRAMENTI





Tra telaio fisso e vano murario, sede dell’infisso può venire interposto il controtelaio. Generalmente fissato al muro mediante zanche, ha lo scopo di ammortizzare le imperfezioni presenti nel vano murario e di costituire un solido supporto per il fissaggio a tenuta del telaio fisso.
Generalmente il controtelaio è costituito da due montanti ed un traverso, può essere in legno con zanche metalliche per il fissaggio al vano murario, o in lamiera zincata profilata a freddo.
Se si mura direttamente il telaio fisso, provvisto di zanche e/o da fissare con perni ad espansione, è necessario prevedere le opportune tolleranze per un montaggio in regola.
Le essenze utilizzate per realizzare infissi possono essere sia tenere che dure ma l’elemento deve essere privo di nodi, senza fenditure, ben stagionato, con una presenza d’acqua inferiore al 15%, deve, essere posto ad un procedimento di impregnazione ignifugo o antiparassitario.
Sono utilizzati anche legni lamellari (realizzati con listelli stagionati artificialmente, di essenze diverse, e incollati con colle) che permettono, rispetto ai prodotti tradizionali, le migliori prestazioni meccaniche ed una maggior resistenza agli agenti atmosferici. Per realizzare i telai è necessario provvedere ad un esatta configurazione dei nodi tra traverse (superiore ed inferiore) e montanti.
Per gli elementi che costituiscono il telaio fisso, non particolarmente sollecitato, l’incastro è a mascella.
Per gli elementi che costituiscono il telaio mobile, più sollecitato, è bene ricorrere ad un incastro maschio - femmina con nodi di giunzioni in metallo o nylon da inserire in appositi incavi ricavati all’interno dell’elemento.
Il telaio mobile e il telaio fisso possono essere complanari o non. Deve essere chiarita la geometria dell’apertura in modo che le parti mobili non interferiscano tra loro, né con gli altri elementi.
Nel disegno della battuta tra telaio mobile e traversa inferiore possono essere previsti dei canali di spurgo per l’acqua eventualmente infiltratasi. I sistemi di battuta possono essere a rasamento, a bietta, a doppia o tripla battuta.
Possono avere geometria diversa: a spezzate perpendicolari, sghembe, a “scozia” o “bocca di lupo”. Per ovviare alla spinta del vento sono state ricavate all’interno del nodo, nei segmenti di raccordo tra le battute, delle camere di decompressione. Il nodo inferiore, che risulta il più esposto alle intemperie è protetto da u gocciolatoio inserito nel traverso con lavorazione a parte.
Il gocciolatoio è aggiunto alla traversa inferiore del telaio mobile per proteggere il giunto, con un incastro a coda di rondine: la scanalatura che rompe la goccia deve avere sezione opportuna e deve sporgere rispetto alla traversa del telaio fisso ovvero del risalto della soglia per allontanare l’acqua in modo sicuro.
Tra il telaio fisso e il telaio mobile si possono avere uno o più contatti (che assicurano la tenuta dell’acqua) e una o più camere d’aria (che assicurano la tenuta al vento). Il disegno del nodo tra telaio fisso e telaio mobile può avere geometria diversa: la spezzata può essere composta da segmenti perpendicolari tra loro (a bocca di lupo) o ancora curvilinei.
Al telaio possono essere aggiunti dei profili di geometria opportuna (cartelle) atti a contenere e/o schermare le ferramenta. L’UNI ha codificato i profili delle intelaiature per finestre, balconi, persiane scorrevoli, cassonetti per avvolgibili.
I sistemi di fissaggio del serramento al vano sono previsti sui montanti. Il fissaggio può avvenire direttamente ovvero tramite controtelaio. Il controtelaio è fissato dal muratore la vano. Sul controtelaio il falegname avvita a secco sia il telaio fisso che quello mobile. Tra controtelaio e serramento deve essere prevista una tolleranza di 10 mm. Questo sistema garantisce allineamenti e piombi più precisi e la sostituzione dell’elemento costruttivo senza arrecare danni al vano murario. Se non esiste il controtelaio, nel montaggio del telaio fisso deve essere garantito un perfetto posizionamento a piombo.
Il vano può presentare configurazioni adatte ad accogliere in modo opportuno il serramento. Il serramento può essere montato filo esterno, a filo interno, in posizione intermedia. Il vano può presentare predisposta una battuta al serramento (mazzetta, imbotte).
Il giunto tra serramento e finitura ad intonaco del vano circostante può avvenire predisponendo dei canali nell’intonaco, fresando dei canali nel telaio, coprendo il giunto con un regolo.
Sulla parte inferiore del vano si colloca una soglia con la funzione di raccogliere ed allontanare dal paramento sottostante l’acqua meteorica che ha dilavato il serramento. 
Il collegamento tra traversa inferiore e soglia può avvenire con soluzioni diverse. Nella soglia è ricavato un battente per posizionare la traversa inferiore, per impedire infiltrazioni. La soglia può essere unica, in due pezzi; può avere altre battute o risalti per gli oscuramenti.
Il telaio mobile può prevedere due soluzioni per il montaggio del vetro: la battentatura o la scanalatura (ad infilare).
Il fissaggio del vetro può avvenire chiodatura e stucco, tramite fermavetro, prevedendo scanalature (a infilare). Nella soluzione con fermavetro, ovvero nella soluzione ad infilare può essere prevista l’interposizione di guarnizioni.
I dispositivi di movimento possono considerare la rotazione, verticale ed orizzontale, e lo scorrimento. Le cerniere, che consentono le rotazioni su un asse verticale, prevedono diverse tipologie: le principali sono: a bietta, a rasare, a sedia. I perni, che consentono le rotazioni su un asse orizzontale sono a scatola semplici, a scatola con frizione. Esistono altre tipologie di meccanismi che permettono di ottenere minori ingombri nell’apertura ovvero permettono di ottenere tipologie particolari di aperture (a ventola, a bussola).
I dispositivi di bloccaggio sono: a cremonese, a leva, ad asta rigida, a grimagliera: i comandi possono essere a leva o a manovella, eventualmente motorizzati.
I dispositivi di oscuramento possono essere interni od esterni. Tra quelli esterni vi sono le persiane e avvolgibili.
Le persiane a loro volta sono caratterizzate dal loro movimento (a cerniera, scorrevoli). Per quelle a cerniera possono essere previste partiture più articolate, “a fisarmonica”. Le articolazioni dei dispositivi possono interessare opere accessorie da prevedersi nelle zone perimetrali del vano (raccoglitori, comandi, massellature per fissaggi).
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